
CREMA LAB, un laboratorio politico per la città  

“Per fare certe cose ci vuole orecchio”. Così scriveva Enzo Jannacci, così ha cantato Elio sul palco del 

Teatro San Domenico qualche settimana fa.  

Prendendo proprio spunto da Jannacci, un artista che ha sempre rivolto la sua musica verso gli ultimi 

e i dimenticati della città, per fare politica ci vuole orecchio.  

Fare politica significa ascoltare le persone, ascoltare i loro problemi e le loro paure, ascoltare tutte le 

voci della città partendo da quelle dei più piccoli e dei giovani fino ad arrivare a quelle dei nostri 

anziani.  

Fare politica significa studiare, formarsi, guardare alle esperienze di altre città, dialogare con le altre 

forze politiche attraverso un confronto gentile e leale, ricordando che i cittadini si aspettano soluzioni 

e non duelli rusticani. 

 Fare politica per noi significa convincersi che si “può essere vivi e felici solo se lo sono anche gli 

altri”.  

Con questa idea in testa abbiamo deciso di dar vita alla lista civica Crema Lab, all’interno della 

coalizione che sostiene il candidato sindaco Fabio Bergamaschi.  

Crema LAB vuole essere un laboratorio politico capace di durare nel tempo e di aggregare persone di 

generazioni differenti, con una storia professionale, di studio e d’impegno per la città; un laboratorio 

politico che vuole ridare entusiasmo e speranza alle cittadine e ai cittadini di Crema rappresentandoli 

con passione e dedizione. 

Nel nome della nostra lista sono già rappresentati i temi sui quali vogliamo dare il nostro contributo: 

LAB come Lavoro, Ambiente e Benessere, temi centrali per il destino della nostra città. 

Abbiamo di fronte a noi sfide importanti dopo aver vissuto due anni difficili. I problemi precedenti 

alla pandemia si sono acuiti e altri ne sono emersi, ma sono emerse anche nuove opportunità che 

dobbiamo essere pronti a cogliere. 

Ma soprattutto la pandemia ha evidenziato la forza e la fraterna solidarietà della nostra comunità che 

ci fa guardare con fiducia al futuro. 

Con i piedi ben piantati nelle difficoltà del presente, la consapevolezza del nostro passato e lo sguardo 

fiducioso verso il futuro siamo pronti a fare la nostra piccola parte.  

Carichi? Noi siamo pronti a partire.   

 

Il nostro logo realizzato da Thomas Scotti 

Per creare il logo di CremaLab siamo partiti da questa grande C. La C sta ovviamente per Crema, ma 

anche per Città e per Crescita. Una crescita che Crema ha avuto in questi ultimi anni e che continuerà 

ad avere, sempre rivolta verso il futuro. 



Per i colori, invece, abbiamo pensato a molte alternative: il rosso a simboleggiare la passione che ci 

muove, il verde per l'ambiente, il blu a indicare la tranquillità e la gentilezza con cui intendiamo porci 

o il giallo per la positività. Ci siamo accorti, tuttavia, che non era giusto escludere nessuno di questi 

colori. CremaLab è una lista colorata, eterogenea e che considera la diversità un valore. Abbiamo 

quindi deciso di includere ogni colore e ogni sfumatura in modo che sia ben chiaro, fin da subito, che 

con noi nessuno sarà mai escluso. 

 

 

 

 



La squadra di CREMALAB  

 

Benedetta Chiodo 

sono Benedetta Chiodo, sono nata a Crema, ho 31 anni e sono estremamente felice e onorata di far 

parte della lista CREMALAB. 

Nel mio percorso di studi ho conseguito un diploma al liceo scientifico Dante Alighieri di Crema e 

successivamente una laurea in Economia Aziendale all’università Cattolica di Milano.  

Ho da sempre lavorato nell’azienda di famiglia, presente ormai nel settore lattiero caseario da 80 anni. 

Da qualche anno però ho deciso di intraprendere una strada per me molto appassionante e coinvolgente. 

Nel 2017 ho costituito, insieme ad altri tre ragazzi, un’azienda agricola volta alla valorizzazione di un 

latte pregiato. 

Lavoro in un settore in cui il contatto umano è fondamentale e per impronta famigliare so cosa significa 

lavorare sodo per il raggiungimento dei propri obiettivi con sacrificio dedizione e amore per ciò che si 

fa, ed è con questo spirito che ho accettato di buon grado e ho dato la mia disponibilità a questa lista. 

Mi piace crescere, mi piace confrontarmi con le persone e mettermi in una posizione di ascolto così da 

arricchire il mio bagaglio personale e credo che sia arrivato il giusto momento per mettere a 

disposizione della mia città quelle che sono le piccole competenze che ho maturato e che continuo a 

maturare negli anni. Mi piacerebbe parlare dell’ambiente, del benessere animale, della valorizzazione 

del lavoro e delle competenze dei lavoratori Cremaschi e soprattutto mi piacerebbe parlare del 

contributo che le donne possono apportare nella nostra epoca. 

L’insegnamento dei miei genitori e dei miei collaboratori mi ha portato a comprendere sempre di più 

che ogni cosa nella vita, dalle relazioni interpersonali, al lavoro sino ad arrivare all’impegno sociale 

deve essere affrontato con passione e con rispetto del prossimo. Credo che la passione sia il motore 

che muove ogni cosa ed è per questo che ho deciso di mettermi alla prova in questo nuovo progetto 

fatto di giovani e meno giovani appassionati.  

 

Gianluigi Cappellini, classe 1959 

Dopo il Liceo Classico Racchetti di Crema il conseguimento della laurea in Filosofia all’Università 

Cattolica di Milano. 

L’attività professionale si è svolta in tre distinti ambiti e periodi lavorativi: primo come operatore 

culturale presso il “Centro Studi documentazione e ricerca sul disagio e l’emarginazione giovanile” di 

Cremona; successivamente un lungo periodo presso la segreteria provinciale delle ACLI cremonesi. 

Per ultimo e in corsoil lavoro di operatore di accoglienza presso lagrande struttura per richiedenti asilo 

e titolari di protezione internazionale della Caritas diocesana di Cremona. 

Intensa e ricca di esperienze l’attività di civismo e volontariato sviluppata soprattutto nei settori di 

accoglienza delle fragilità, del recupero e reinserimentosociale; contemporaneamente non è mancato 



il tempo dedicato alla promozione di iniziative volte ad accrescere la cultura della solidarietà e della 

promozione dei diritti. Intensidi esperienze i ruoli ricoperti di presidente del CISVOL provinciale di 

Cremona, di consigliere nel CdA della Fondazione Comunitaria della provincia di Cremona e 

attualmente come consigliere nel CdA della Fondazione Banca dell’Acqua di Cremona, 

dell’Associazione Gruppo Incontro Odv di Cremona e Circolo ACLIAps di Soncino. 

Perché in CremaLab 

Accolto con piacere l’invito a partecipare al percorsopro sociale e politico amministrativo accanto a 

tanti giovani desiderosi di mettersi al servizio della città di Crema e circondario. Una nuova esperienza 

dentro un orizzonte di ascolto, di relazione, di generosità.  Per una Crema sempre più bella ed inclusiva. 

In particolare, la mia attenzione e il mio impegno sarà rivolto aitemi/settori del welfare, del volontariato 

e terzo settore, dei diritti, della pace. 

 

Silvano Allasia (Saluzzo, 1960)  

 È stato agricoltore dapprima in Piemonte e poi in Lombardia, quindi responsabile della biblioteca 

comunale di Casalpusterlengo, insegnante di filosofia nei licei di Crema, in ultimo dirigente scolastico 

del Liceo Simone Weil di Treviglio. Si candida per dare eventualmente un 

contributo nel campo della politica culturale e scolastica del Comune. 

 

Martina Baldrighi 

Sono Martina, ho 28 anni e una laurea in Economics of the Agri-Food System. Dopo esperienze di 

studio e lavoro che mi hanno portata in diversi paesi dentro e fuori l’Europa, sono tornata a Crema. 

Qui, insieme alla mia famiglia e ai nostri collaboratori allevo vacche da latte e coltivo la terra del 

Moso. 

Quello che posso fare per Crema e per i miei concittadini è mettere a loro servizio l’attenzione 

all’ambiente che il mio lavoro mi ha insegnato a praticare, ma anche la capacità di re-immaginare la 

nostra città con le lenti che il mondo che ho visto mi ha regalato: una città sempre nuova, brillante, 

proiettata nel futuro. 

Gabriele Cugini  

Sono Gabriele Cugini, classe 1999, laureando in Economia e Gestione Aziendale. 

La decisione di candidarmi si inserisce nel solco delle esperienze di volontariato che ho avuto la fortuna 

di vivere negli ultimi anni, in parrocchia e a livello cittadino. Sarà un'occasione per continuare a 

coltivare le mie passioni: la politica, l'attualità e l'economia. 

Da parte mia non potranno mancare pensiero critico, capacità di ascolto, spirito di servizio, curiosità e 

tanta voglia di imparare. 



Mi metto a disposizione della comunità in una veste nuova, portando avanti i valori in cui credo: 

sostenibilità, equità, giustizia e onestà. 

 

Canesi Chiara 

Counsellor professionista in Analisi Transazionale, laureanda in Scienze dell’Educazione. Libera 

professionista presso il Consultorio familiare Kappadue di Crema, presso lo SpazioCounselling e i 

Centri Antiviolenza di Crema e di Casalmaggiore. Ho maturato una decennale esperienza nel campo 

della violenza di genere presso l'Associazione Donne contro la violenza di Crema, di cui sono stata 

anche Presidente; su questo tema svolgo anche attività di formazione nel corso di progetti organizzati 

dalla Facoltà di Psicologia dell’Università Cattolica di Milano e ho tenuto seminari presso la scuola di 

Analisi Transazionale e Consulenza di Milano e la scuola di counselling Sintema di Bergamo. Mi sono 

occupata, infine, di attività educativa con minori con fragilità di tipo relazionale e sociale.  

Mi candido con la lista Crema Lab poiché desidero portare il mio contributo di passione e competenza 

a favore di temi che mi stanno molto a cuore, come l’emancipazione femminile e una idea di Politica 

capace di costruire legami nella comunità e che consenta a ciascuno di esprimere responsabilmente le 

proprie potenzialità e aspirazioni. Sono consapevole che per tradurre questi temi nella concretezza 

occorra determinazione, tanto studio e mettersi continuamente in discussione. 

 

Annalisa Andreini 

Foodbloger e scrittrice enogastronomica, amante della storia della cucina del territorio e legata alle 

tradizioni culinarie raccontate, alle ricette “di una volta” e alla valorizzazione dei prodotti locali che 

cerco di promuovere e di far conoscere anche fuori dai confini territoriali.  

Ho scritto diversi libri, saggi e contributi non solo nell’ambito del food e dell’antropologia del cibo e 

collaboro con vari gruppi culturali coordinando pubblicazioni, webinar, laboratori e conferenze a tema: 

Gruppo Antropologico Cremasco, Centro Ricerca Alfredo Galmozzi, Associazione di Giornalisti Arga 

Lombardia Liguria, Slowfood cremonese e della bassa bergamasca, Club Soroptimist e Associazione 

Culturale “I Mondi di Carta”, Confraternita del Tortello Cremasco di  cui sono socia onoraria, Auser, 

Cremasco Life.  

Il mio blog non è il solito foodblog ma un viaggio curioso e dinamico tra i percorsi della terra e del 

gusto attraverso letture ed incontri, la sensibilità verso la sostenibilità ambientale, la lotta allo spreco 

alimentare e la riscoperta della città di Crema e del suo territorio con occhi sempre nuovi e trasversali, 

attenti ad una cultura del turismo e agli aspetti sociali. E in questa ottica si concretizza il mio impegno 

politico sempre vivo nella mia filosofia e nei corsi di formazione che ho frequentato nel tempo. 

 

 

Thomas Scotti 



Mi chiamo Thomas Scotti, ho 26 anni e sono di Ripalta Guerina, anche se ho sempre considerato 

Crema la mia vera casa. Ho frequentato il Liceo Artistico B. Munari con indirizzo audiovisivo e 

multimediale, successivamente ho studiato scrittura creativa all'Università Popolare di Cremona. Nel 

2010 ho partecipato con un mio racconto all'antologia 365 Storie Cattive di Paolo Franchini, un 

progetto benefico a favore di A.I.S.EA Onlus, mentre nel 2017 e nel 2021 ho pubblicato due romanzi 

fantasy. Le cause che più mi stanno a cuore sono quelle legate all'ambiente, ai diritti civili e alla parità 

di genere: ideali per i quali ho deciso di prendere parte a questo progetto. 

Il mio punto forte è la creatività e sono pronto a dare il mio contributo a CremaLab con idee fresche e 

originali. 

 

Gaetano (Nino) Antonaccio 

Non sono nato a Crema ma ci vivo da più di quarant'anni. Ho fatto l'insegnante di Disegno e Storia 

dell'Arte al Galilei a Crema. Sono volontario dalla sua nascita (e da poco presidente) del Centro 

Galmozzi, un'organizzazione che si occupa della valorizzazione della memoria locale. 

 

Vorrei dare, con le mie competenze, un contributo nella cultura, nella storia locale, nell'espressività. 

 

 

Camilla Ballini  

Sono Camilla Ballini, ho 23 anni e sto frequentando l’ultimo anno di giurisprudenza all’Università 

Bocconi. I miei più grandi interessi sono i diritti umani, i diritti sociali e il welfare. Ho un forte senso 

di giustizia e cerco di utilizzarlo in ogni cosa che faccio, proprio per queste mie passioni ho sempre 

cercato di arricchire le conoscenze teoriche acquisite durante i miei studi con esperienze pratiche, in 

particolare attualmente sto svolgendo uno stage presso la commissione territoriale per la protezione 

internazionale in prefettura.  

Ho sempre sentito il bisogno di partecipare in modo attivo alla vita della comunità e ci ho provato in 

vari modi nel mio piccolo senza mai però espormi troppo perché per la politica provo una sorta di 

amore odio. Stavolta ho deciso di metterci la faccia e buttarmi in questa esperienza perché credo che 

questa lista rispecchi a pieno i miei valori e ideali, stimo profondamente le persone con cui condivido 

questo percorso e sono contenta di poter dare il mio contributo per il benessere della bellissima città 

che è crema. 

 

 

 

 

Paolo Nicardi  



Paolo Nicardi, papà di 2 bimbi, fisioterapista e attuale consigliere di maggioranza.  Partecipo in questo 

progetto di lista per 3 motivi semplici. 

Proseguimento della esperienza iniziata con Fabio Bergamaschi candidato sindaco, partecipare 

attivamente alla vita cittadina dando il mio contributo con le mie competenze, sostenere i progetti di 

questo mandato dando continuità in futuro. 

Credo fortemente che una città a misura di bambino sia una città fruibile per tutti e una città più felice 

e vivace.  

 


